
                                          
 

 

BLOCCATA LA A8 

 
Un’imponente manifestazione come non si vedeva da anni, stamani ha circondato con un 
lungo e fragoroso corteo la sede del padronato a Gallarate per confluire sulla vicina 
autostrada. Moltissimi giovani lavoratori, anche precari, al fianco dei loro colleghi “storici”. 
 
Oggi 17 gennaio, la giornata di lotta nazionale proclamata da Fim Fiom e Uilm sta realizzando in 
ogni provincia del paese manifestazioni e blocchi analoghi per smuovere Federmeccanica dal grave 
arretramento del 12 sera.  
 
Incomprensibili ed inaccettabili i passi indietro su quasi tutti i temi del negoziato, queste in sintesi 
le incredibili proposte: 

 
 SALARIO a metà della cifra richiesta, salvo l’allungamento di 6 mesi del periodo di 

riferimento per altri 18 euro circa. Una burla. 
 FLESSIBILITA’ illimitata sull’orario plurisettimanale e monetizzazione di 3 giorni di 

permessi retribuiti. 
 MERCATO DEL LAVORO a discrezione delle aziende su quantità, qualità e utilizzo della 

forza lavoro. Rifiuto di definire una soglia massima nazionale per i contratti a termine e 
somministrazione. Apprendisti sulla catena di montaggio. 

 
Queste affermazioni hanno, di fatto, azzerato un anno di trattativa. Il sindacato ha dichiarato totale 
contrarietà e proposto di tornare all’origine della trattativa: un aumento economico che recuperi il 
salario dei lavoratori schiacciato dal costo della vita. 
 
Federmeccanica decide oggi la risposta da dare a Fim Fiom e Uilm. I lavoratori stanno 
rispondendo con tutti i mezzi democratici a disposizione e a testa alta ad un padronato 
arrogante che fa richieste irricevibili.  
 
La lotta prosegue, per estensione ed intensità. I metalmeccanici, uniti come negli anni migliori, 
respingono le beffe di un padronato evidentemente incapace di governare le imprese ma efficiente 
nel reclamare il dovere degli altri. In Federmeccanica deve prevalere il senso di serietà e 
responsabilità che porti al contratto. Le prossime ore decideranno se firmare un buon 
contratto o se la parola rimane allo scontro. Noi, se costretti, lo sapremo condurre per 
il tempo che serve e nel modo migliore. 
 

 
FIM FIOM UILM Varese 

 

A MIGLIAIA I METALMECCANICI VARESINI PRESIDIANO LA 
SEDE DEGLI INDUSTRIALI E FERMANO LA MILANO-LAGHI 
“PRONTI A CONTINUARE SCIOPERI E MANIFESTAZIONI” 


